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Risulta evidente, come la ricchezza del patrimonio culturale
ed artistico italiano, non abbia eguali in ambito europeo ed

internazionale in genere.
In un momento storico dove la partecipazione culturale ed il
turismo presentano evidenti prospettive di incremento, ma
malgrado lo sviluppo economico dell’industria culturale non
ne moltiplicano coerentemente i risultati potenziali, risulta, a
mio avviso, urgente una progettazione d’interventi nelle aree
come indicato.

Internazionalizzazione

Investire direttamente sul dialogo internazionale, tramite un
necessario incremento del valore dell’ospitalità per mezzo
della localizzazione linguistica applicata al turismo; dalle tra-
duzioni in lingue di contenuti web e social, alle strategie di co-
municazione ed accoglienza on-site, per un’evoluzione
dell’offerta ed un incremento della domanda turistica.
Tali presupposti risultano indispensabili ad ogni prospettiva

di allineamento concreto con la media europea in ambito di

progettazione culturale.

Digitalizzazione

“Il digitale non è un pericolo, ma altresì un’opportunità da co-

gliere.”

L’informatizzazione del sistema culturale contribuirebbe alla
crescita e allo sviluppo di una nuova economia. Investire sul-
l’elaborazione di contenuti e piattaforme web, online booking
and managing, oltre a sostenere l’incremento occupazionale,
fornirebbe strumenti indispensabili alla fruizione e diffusione
del patrimonio.
L’implementazione delle tecnologie digitali revisiona le risorse,

ottimizza i processi, fornisce dati a supporto di un’analisi, ela-

bora strategie, sviluppa sintesi e soluzioni.

“La mia personale esperienza come artista ed educatore in
ambito internazionale, si propone come interprete digitale di
un patrimonio, individuando modelli progettuali e di networ-
king per la produzione, la gestione e la diffusione, per la crea-
zione di un sistema nazionale di gestione integrata.

78

Case Research 
and contribution

Luca Pulvirenti

XIII edizione
Panel 1



79

L’individuazione di “casi di studio”, dalle fasi di progettazione
all’analisi di un flusso, consente l’elaborazione di strategie e
pratiche a connotazione transmediale, elaborando relazioni
utili allo sviluppo tra innovazione e tradizione; a dimostrazione
il nostro case study “MuseON” si propone come sintesi pro-
gettuale dove il coinvolgimento estetico elabora l’esperienza
tra la domanda e l’offerta del network museale.”

Evidenziare la necessità di una ricerca applicata al linguaggio
dei nuovi media, affinché il processo di sintesi linguistica attivi
le strategie di comunicazione necessarie ad una visione con-
temporanea del patrimonio culturale internazionale.
Promuovere l’attivazione di un incubatore per lo sviluppo di fi-
gure professionali nell’industria culturale, in grado di saper
leggere ed interpretare i big data culturali, per tradurre ogni
informazione sul fenomeno in valore culturale.
Strutturare la progettazione di un’architettura delle informa-
zioni digitali, così che i dati di ogni transazione vengano inter-
pretati nella dimensione partecipativa, affidando agli utenti il
ruolo attivo di attori.
Un futurismo che diventi futuribile, al fine di attivare con ur-
genza le pratiche di archeologia digitale. Ad oggi l’Italia si ri-
trova ad affrontare la difficoltà a valorizzare il patrimonio
digitale, quando il resto della ricerca internazionale si interroga
già sulle pratiche di conservazione del patrimonio digitale, fa-
cendo emergere in taluni casi gli interrogativi e le speculazioni
teoretiche circa la proprietà del bene digitale pubblico.
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Il pericolo reale è una autoreferenzialità che, escludendo i gio-
vani dall’affermare un’intelligenza collettiva che necessita più
che mai di una identità nazionale, acceleri la fuga di un patri-

monio vivente ineguagliabile ma a rischio estinzione.

Valorizzazione < > Conservazione

Potenziare il processo di conservazione digitale, tramite l’uti-
lizzo di database scientifici e artistici, che consentano la crea-
zione di un archivio culturale: attraverso la pratica del tagging
(metadata) è così possibile produrre dati rilevanti alla mappa-
tura, all’analisi ed alla definizione stessa di una direzione cul-
turale nelle aree di interesse, che preveda un adeguato
aggiornamento ed interpretazione della tassonomia contem-
poranea in materia culturale.
Estendere la consapevolezza sul valore dell’arte, come patri-
monio dell’intelligenza collettiva, di cui lo spazio pubblico si
erge a simbolo in espansione.
Promuovere una politica responsabile sulle relazioni tra cultura
ed industria, atta a rafforzare i valori della partecipazione col-
lettiva per un incremento della qualità culturale.
Elaborare così modelli di uno storytelling digitale, al fine di evi-
tare la proliferazione della cultura dell’intrattenimento, che si
prospetta come una soluzione innovativa nell’imminente ur-
genza e nell’incapacità di affrontare concretamente la criticità
di mediazione per gli spazi culturali ibridi.

“Tramite un’analisi attenta dei modelli culturali europei, dove
ogni nazione, in coerenza con la propria storia, è riuscita ad
interpretare e tradurre in ambito internazionale il proprio pa-
trimonio, è possibile individuare soluzioni complete e innova-
tive alla luce delle esperienze condivise e delle tecnologie in
costante sviluppo.”

Investire così attivamente nei percorsi di ricerca che consen-
tano un allineamento strutturale alle avanguardie europee tra-
mite la creazione di un osservatorio nazionale per la
promozione e la progettazione culturale.
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Per un futuro dialogo internazionale si invita a:

Ripensare la progettualità partecipativa, coinvolgendo mag-
giormente chi, con comprovata competenza nel dialogo inter-
culturale internazionale, condivide la propria esperienza in un
clima di energico scambio produttivo.
Individuare, elaborare e fornire strumenti culturali innovativi
ai nativi digitali, incubando una promozione culturale mirata
per fascia di età.
Coinvolgere maggiormente i new media artists nazionali, che,
operando nello spazio liminale della pratica artistica come in-
tervento culturale, forniscono esperienze professionali di va-
lore condivisibile, utili alla valutazione delle molteplici
prospettive.

Luca Pulvirenti
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